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n programma non può non tenere 
conto della profonda differenziazione 
delle zone distrutte-o danneggiate. Oc
corre quindi promuovere consorzi di 
comuni e comunità montane per fare i 
piani comprensoriali. A questo fine la 
legge deve assicurare a queste struttu
re mezzi e poteri per usufruire di ade
guati supporti tecnici. Un aiuto impor
tante potrà essere dato dal gemellaggio 
con altre Regioni. La sorte dei Comuni 
deve essere decisa dalle popolazioni. 
In ogni caso va distinto l'eventuale . 
spostamento di centri distrutti per ri
costruirli in punti ' più agevoli, con 
l'abbandono di intere, zone montane ' 
suggerito da alcuni. Questa linea del
l'abbandono è inaccettabile non solo 
perchè contraria alle ispirazioni delle 
popolazioni ma anche perchè è impen
sabile congestionare ancora le città e 

Nella Valle del Belice 1 contadini 
sono rimasti nelle loro tende nonostante 
gli enormi disagi, i sussidi sono stati 
impiegati per trasformare la terra a 
vigneto, la costituzione di cantine so
ciali ha innescato lo sviluppo di altre 
attività. Nei piccoli comuni la rico
struzione deve dunque fondarsi sul
l'approntamento rapido delle infra
strutture della urbanizzazione, incenti
vando la ricostruzione con iniziative di 
singoli o di cittadini volontariamente 
associati, prescrivendo l'obbligo delle 
regole antisismiche. Questo è necessa
rio per tenere conto delle esigenze di 
famiglie contadine, artigiane e di pic
coli commercianti che con la casa. 
costruiscono i magazzini, i laboratori, 
le botteghe per la loro attività. Diversa 
è la situazione nei centri urbani dove 
occorre forse stipulare delle conven
zioni tra i comuni e. i consorzi di 
grandi imprese pubbliche, private e 
cooperative che sono in grado di af
frontare con tecniche avanzate la co-

\ 
«trazione rapida di nuove zòne • U 
ripristino di centri distrutti. -

Nell'interno la ricostruzione deve es-. 
sére associata a un programma di svi- . 
luppo di quéste zone, : tenendo . conto 
che li l'agricoltura è una base produt
tiva e di formazione del reddito inso
stituibile anche se scarsamente dina
mica. Dall'agricoltura arriva il 40-50 
per cento del reddito familiare se si 
aggiunge una integrazione ò di prove
nienza pubblica • (trasferimenti sociali) 
o di provenienza estera (rimesse dal- : 
l'emigrazione) o di altri settori produt
tivi (edilizia, lavori agricoli fuori zo
na), Il reddito garantito e continuativo 
proviene solo dalla agricoltura e solo 
questo basterebbe a dimostrare l'in- . 
consistenza e la irresponsabilità di co
loro che sostengono la necessita ' di 
chiudere per sempre il problema delle 
zone interne con il trasferimento degli 
abitanti o con la costituzione di grandi 
parchi a uso turistico. Ma bisogna 
avere anche coscienza del fatto che 
l'attività agricola da sola è del tutto 
insufficiente a consentire un adeguato 
sviluppo di queste aree; per cui è ne
cessario — se non si vuole continuare 
solo con l'assistenzialismo senza avve
nire — l'impianto diffuso di altre atti
vità di carattere industriale. 

Al tempo stesso si devono avviare su 
larga scala una serie di iniziative che 
mirino ad un cambiamento • graduale 
delle strutture produttive puntando es
senzialmente sulla zootecnia, sulla fo-
raggicoltura e, • secondariamente, sulle 
colture- minori tipiche di queste aree 
ma meno incidenti sulla economia a-
ziendale e di zona. Si deve a questo 
riguardo pensare a un programma del 
settore dei servizi civili e delle infra-
strutture, del sostegno e dello sviluppo 
dell'attività produttiva costituendo nel 
territorio nuclei di ricerca e sperimen
tazione, stazioni sanitàrie per il be
stiame. centri di diffusione per le se- '\ 

menti elette, per 1 prati e I pascoli. 
centri di meccanizzazione, centri zoo
tecnici sperimentali e di appoggio delle 
stalle di zona. Avviando in alcune im
portanti zone valliye opere di bonifica 
e di trasformazione fondiarie, lo svi
luppo dell'occupazione e della produt
tività sarebbe fondamentale per U rin
novamento di queste aree, v •-• 

Si può e si deve lanciare proprio in 
queste zone una leva di tecnici alta-, 
mente specializzati per la produzione 
agricola in modo da cominciare nel 
giro di tre-quattro - anni ad immettere 
decine di giovani nel processo produt
tivo. E' inoltre necessario pensare alla 
costituzione di un servizio di protezio
ne dell'ambiente e di recupero delle 
risorse naturali immettendo competen
ze scientifiche e formando per questo 
lavoro un adeguato numero di giovarti. 
Si deve infine avviare — in tutti i 
modi in cui la situazione lo consente — 
nn processo di riaccorpameòto e hello 
stesso tempo di ampliamento della 
maglia fondiaria. Un processo, questo, 
che non può attuarsi senza un coinvol
gimento pieno e convinto fondato sulla 
convenienza economica di contadini. 
Ma ciò è possibile a-mano a mano che 
si vengono a creare le condizioni ' e-
sterne che garantiscano anche ai picco
li contadini attività lavorative integra
tive di quella agricola. In questo senso 
va vista l'azione di industrializzazione 
di queste aree. Essa è un momento 
irrinunciabile del loro sviluppo e deve 
avvenire incentivando e garantendo una 
vasta serie di servizi e infrastrutture. 

TI recupero delle zone interne è es
senziale anche per i problemi che si 
pongono in pianura e nelle città. Oc-_ 
corre una profonda riforma dell'am
ministrazione delle regioni in due dire
zioni: dare le deleghe ai comprensori e 
ai comuni, e riorganizzare la regione 
superando la separazione e la lottizza
zione degli interventi. Sono infatti ne

cessari momenti di unificazione per 
programmare e dirigere unitariamente 
interventi intersettoriali con una capa
cita nuova di progettazione e di spesa. 
Occorre quindi - riqualificare ' decisa
mente gli apparati e avvalersi della 
consulenza dell'apparato ' tecnico : di 
progettazione che noi abbiamo propo
sto con la nuova legge sul Mezzogiorno 
recuperando le forze valide che ci so
no nell'amministrazione delia Casta 
del Mezzogiorno e negli istituti ad essa 
collegati. • - ' ' ' ' '••••• 

Se la ricostruzione nelle zone terre
motate deve saldarsi con una accelera
zione e una qualificazione dello svilup
po del Mezzogiórno occorre allora: a) 
riproporre con forza l'intervento delle 
partecipazioni statali per lo sviluppo 
industriale del Mezzogiorno Come è 
stato proposto dalla nostra conferenza 
di Genova; b) riconsiderare gli inter
venti delle aziende pubbliche: FS. E-
NEL, ANAS, ecc.; e) mettere, in esecu
zione il programma per là canalizza
zione e per la distribuzione del meta
no; d) definire con la nuova legge sul 
Mezzogiorno incentivi di cui gli ; im
prenditori privati possano usufruire 
senza alcuna intermediazione, fornendo 
anche servizi che possano sollecitare 
l'ubicazione al Sud di nuove industrie 
e la qualificazione di quelle che già ci 
SOnO. - " - ' • • ' • - • •' • • - . • : • : ; > ' • : • • • • -

Tn questo quadro vanno raccolte le 
proposte già discusse al Convegno di 
Napoli della FGCI e quelle avanzate 
dai sindacati per l'avvio alla qualifi
cazione dei giovani; Questa è un'occa
sione per riformare il collocamento e 
mettere in esecuzione le indicazioni 
per una Agenzia del lavoro.e;il servi
zio del lavoro come proposto dai sin
dacati. 

Infine. Il problema del finanziamento 
delle leggi per l'emergenza e per la 
ricostruzione. Le prime iniziative del 
governo si sono indirizzate al taglio di 

I 
Da ieri in discussione il bilancio interno '80 e il consuntivo '78 - Là decretazione d'urgenza e 
l'ostruzionismo all'origine dèUe difficoltà nell'attività legislativa -118 miliardi di spese correnti 

ROMA — La Camera esamina 
da ieri, e voterà oggi pome
riggio, il proprio bilancio in
terno per 1*80 e il consuntivo 
1978. La discussione del pre
ventivo allo scadere dell'anno 
è un 'anomalia — che i que
stori Pucci, Caruso e Serva-
dei si impegnano a. evitare 
per ;fl futuro — DJrjvocata 
soprattutto dai numerosi, ' e 
spesso indilazionabili impegni 
che l'Assemblea, 'n •'• questi 
mesi, si è trovata dinanzi. 
Ma se U discorso sulle cifre 
può apparire, in quello mo
mento, di fatto superato, ri
mane più che mai vì?o il di
battito sulle questioni - istitu-

\ rionali e " stil ' processò di am
modernamento dei ' servizi: 
anzi, esso — sottolineano 1 
questori nella relazione — 
* ha raggiunto un livello in
tenso ed elevato nel co-so di 
quest'anno, dando impulso e 
sviluppo anche a taluni ele
menti- di riflessane » prò-
spettati già nella discussione 
dell'anno scorso. -
. Emerge cosi l'esigenza di 

< garantire una nuova funzio
nalità del Parlaménto » Tutto 
questo- pone. all'Assemblea 
«una valutazione più attenta 
ed un più rilevante ed incisi
vo impegno sul piano orga
nizzativo e -1-. decisionale ». 
Quindi problemi di coordi
namento e -, programmazione 
dei lavori e. sul terreno deci
sionale, problemi della «fun
zionalità ed adeguatezza. di 
talune procedure previste dal 

-regolamento >. ' \ <' V, 
- A 'Montecitorio — lo am
mettono i relatori — non è 
stata certamente positiva 
l'esperienza in materia dì 
programmazione dell'attività 
(la legge per. l'editoria e 1 la 
riforma dei patti agràri ne 
sono ' le. vittime più note), 
anche se sono passate misure 
importanti (delega per fl 
riordinamento della docenza 
universitaria, misure antiter
rorismo, riforma della polizia, 
ecc.). 

Due le cause principali di 
questa difficoltà: l'abnorme 
ricorso, del governo alla: de

cretazione d'urgenza, e di 
qualche gruppo politico alla 
utilizzazione « anomala »,, di 
determinate norme e stru
menti regolamentari; • contro. 
l'abuso del decreto seno ve
nuti moniti severi da parte 
del Presidente della Camera. 
Nonostante le molte difff- ' 
colta. la Camera, nel pruno 
anno, e mezzo di vita della 
VII! Legislatura, ha tuttavia 
lavorato (243 sedute per 1215 
ore di Assemblea. 1604 sedute 
di commissione per 2253 ore) 
molto di più che negli ultimi 
diciotto mesi della preceden
te. In aula, tuttavia, si sono 
approvate meno leggi (121 fra 
progetti e disegni di - legge 
-cóntro 183 del. periodo prece- • 
dente): diverso il discorso 
per quanto riguarda le com
missioni: 186 disegni di légge 
approvati; a fronte di 137 e 
144 proposte di legge, contro 
63. Ugualmente molto accen
tuata l'attività di control* • 
indirizzo. ' con un aumento 
delle interpellanze, delle mo
zioni • delle risoluzioni e li

na diminuzione delle interro
gazioni discusse in aula, a 
fronte per queste ultime, di 
uh aumento dell'86% per quel-, 
le svolte in commissione. Cosi 
come è aumentata l'attività 
delle " commissioni e delle 
giunte in sede politica. . 

Il problema di una pro
grammazione certa dei lavori 
è però urgente: di qui l'im
pegno posto dalla Giunta del 
regolamento " alla predisposi
zione di nuove misure nor
mative che. «rimanendo im
pregiudicato lo spirito della 
riforma del 1971, potranno 
servire a superare inefficien
z e e ritardi che l'esperienza 
ormai decennale ha messo irr 
luce. : razionalizzando -e svi
luppando ipotesi . allora sol
tanto adombrate ». tra te 
questioni più pregnanti, la ne
cessità di assicurare «con
trolli più sostanziali e pene
tranti » sull'andamento del
l'amministrazione ed il go
verno della cosa pubblica. 

E veniamo ai costi della 
Camera. 118 miliardi per spe

sa correnti (indennità e rim
borsi spese ai parlamentari. 
stipendi al personale, assegni 
vitalizi agli ex parlamentari e 
previdenza e assistenza al 
personale, stampati e pubbli- " 
cazionì. manutenzione. prov
viste e servizi diversi, spese 
postali e telegràfiche, fonde 
riserva) e quasi 9. miliardi 
per spese in conto capitale. 
L'incidenza del-«peso» sul 
totale della spesa dello Stato. 
' pur registrando un lievissimo 
incremento sul 1979 (0.00S 
per cento), rimane pur 
sempre.estremamente esigua* 
lo 0.079,'per cento ed è di 
molto inferiore a quella del 
qulh&cennio précédente. 'Nel, 
bilàncio^è anche- compreso il ; 
finanziamento pubblico ai 
partiti 31 miliardi e 700 mi
lioni) che costituisce una 
partita di giro. Motto àmpio 
infine, a discorso dei questo
ri sull'anmwdernamento dei 
servizL -• ,:-•.<'.••.• 

Ieri si sono avuti già di
versi interventi sulla relazio-
ne. .-, . •..-• -•---' ".'V-.:'--

Dalla nostra redazione 
PALERMO—Sabato, tre del 

i mattino: ti campanello squU-
la a distesa al terzo piano 
del ti. 114 di Via Enrico Al
banese. Non è ora di visite. 

• Ma centinaia di senzatetto si 
-danno U turno a pigiare U 
pulsante, radunati sotto i bal
coni di casa dell'unico sinda-
.co de di una grande città, 
Vaw. Nello Martellucd. -
-_ n «primo cittadino* ha ap
pena dovuto lasciare,. inse
guito dalle proteste, in fretta 
e iurta Palazzo delle Aquile, 
•sede del comune, dopo aver 
sbattuto con arroganza la por
ta in faccia ad un o.d.g. uni
tario PC1-PSI che lo hnpegna-

' va ad iniziare U risanamento 
del grande e vecchio centro 
storico della città, con pre
cise misure per fronteggiare 

'• U dramma dei • senza casa. 
La manifestazione (stavolta 
ci sono, uniti, i pericolanti 
gli sfrattati, gli abusivi, i do-
dicisti, delle graduatorie del-
"le case popolari, rappresen
tanti di tutte le categorie in 
cui U dramma della casa ha 

'frantumato U spopolo dei tu-
'gur't*), l'ha seguito fin sotto 
-casa. 

L'indomani. Martettucci. in-
' sotentirà la polizia per non 

Clamorosa mafiifesfazione degli sfoltati del vecchio centrò sto
rico di Palermo — L'arroganza del « primo cittadino » de 

essere intervenuta con «du
rezza». contro ' là- gente, 
viziata —. dice — dalla si
nistre*. Poi. perchè sia chia
ro cosa intendesse., ha impar
tito • direttive precise ai 
«suoi* '• vigili urbani: E ieri, 
all'alba, mentre un nuo
vo concentramento popolare 
(donne, bambini, anziani) 'si 
assiepava davanti al palazzo 
di dita, una guardia munici
pale ha sparato una pistolet
tata in aria, attizzando irre-. 
sponsdbUmente la tensione. 

MarteUucci, suscitando col
lera. aU'uUima - seduta -del 
consiglio, li ha chiamati, i 
sen-atetto, sprezzante', t gèn
te bassa e ignorante*. Sette
cento famiglie, dal Borgo, dal 
Capo, dall'Albergheria — al
cuni dei ghetti fatiscenti del 
centro storico — che U 3 

novembre avevano occupato 
altrettanti alloggi popolari al
lo Sperone, sulla strada che 
porta a Messina* formano 
l'innesco detta miscela esplo
siva: Si sono portati dietro po' 
chi, poveri stracci.ed alcuni 
furgoncini. E ani, coperti da 
teloni infradiciati dall'umidi: 
tà, trascorrono le notti, ac
canto aUe «case della spe
ranza*. fra èsse vi sono an
che i plessi che vennero af
fidati in appalto dal comune 
de al clan degli Spatola. 
.. Lo Sperone è uno degli in
sediamenti periferici nei quo
ti • è - sfollato- 3 popolo del 
Quattro Mandamenti, nei qua
li è divisa la pianta della 
vecchia città che crolla: vi 
sono rimasti appena 49 mila 
dei 226 mila che vi abitavano 

nel 1951. Boati, morti e feriti, 
una selva àt casupole che si 
sbriciola: i la cronaca del 
«terremoto '- quotidiana* ' che 
rade al suolo, assieme atte 
case detta povera gente, an-
che molte dette antiche vesti
gia detta «Palermo fèticis
sima*. '••' • :v-
<: -L'altra sera i 4 consulenti 
che la • battaglia popolare i 
riuscita a fatica a far inse
diare, per metter finalmente 
in cantiere, dopo 35 anni, l'o-
perazwne-risanamento . (gti 
urbanisti Giuseppe Samonà, 
Giancarlo-Di Carlo. Umberto 
Di Cristina, Anna Maria Bor-
zì) avevano.svetto.una detta
gliata relazione, completa di 
cartografie, davanti ai consi
glieri comunali. Ora — ave
vano annunciato, a conclusio
ne dette due-prime fasi fon

damentali del loro lavoro -^ 
si può partire. Dice Di Car
lo: «Abbiamo individuato cin
que zone, cM ricoprono-i tre 
quinti di qutìTimmenso disa
stro che è B centro storico 
palermitano, e- presentato 
progetti e-, normative*. 

Ma la DC. che questa vol
ta non fiuta raffare, conti
nua a boicottare Voperazione. 
Ba bruciato, facendo trascor
rere la scadènza, 13 miliardi 
dtsponiofl*. In un primo tem
po aveva persino negato una 
sede a qneUi che spregiativa
mente chiamava i «quattro 
saggi*. Ora aa battaglia (so
no gli uomini del solito Ciàn-
etmino) per rifiutare la pro
roga detta convenzione con 
gti studiosi, che Vanno pròs
simo prevedono di completa-
re 8 prooTowma. E durante 
la seduta del Consiglio. l'as
sessore alle Finanze Smeato 
(gruppo Ruffini). traduceva 
la linea del sabotaggio in 
qualche battuta goliardica su 
« questi urbanisti con • le - bar
be e le pipe, capaci solo dì 
far chiacchiere e tiscéoten 
parcèlle, ma mai di costruire 
palazzi e dighe*, loro, inve
ce. sì che se ne intendono! 

Vincenzo VasUe 

risorse destinate alle regioni e ai co-
. munì che. pure si erano seriamente 

impegnati nei soccorsi. Successivamen . 
te è stato varato per decreto un pac
chetto di misure fiscali confuse e in- ^ 
giusto che rivelano l'incapacità del go
verno, già manifestatasi durante la 
discussione sulla legge finanziaria, di 
proporre una politica, economica- che 
non sia di pura deflazione e ingiusta 
verso gli strati più deboli. ' La. nostra 
opposizione a queste misure sarà fer
ma per più motivi: perchè ancora una 
volta la solidarietà è invocata a senso 
unico: perchè il governo non ha nes- • 

> sun quadro di riferimento economico 
entro cui si collocano queste misure; 
perchè non viene data alle Regioni e ai 

' nòmuhi la possibilità di ; sviluppare u-
na iniziativa volta a reperire mezzi fi
nanziari da impiegare nella» ricostru
zione. Anche i prestiti internazionali e 
gli aiuti della CEE, dopo tante decla
mazioni, mi sembra si riducano a ben 
POCO. Abbiamo ottenuto Un prestito idi ' 
1.200 miliardi con un intervento della 

• CEE che pagherà il 3 per cento degli 
.interessi: è meno di quanto noi pa- ,-

ghìamo agli: inglesi a compensazione 
della politica agricola che danneggia 
più noi che loro. Ma per la CEE fl 
nostro gruppo al Parlamento euròpio 
ha posto giustamente un problema più 
grande: come partecipare alla ricostru
zione e allo sviluppo del Mezzogiorno. • 

-•"< Dalle cose sin qui dette Macaluso ha 
tratto la -conclusione che ' l'iniziativa 
del PCI si muove nella direzione indi
cata nell'ultima sessione del CC quan
do i comunisti si erano posti l'obietti
vo di elaborare un programma per lo 
sviluppo economico e per un rihnova-

. mento delle istituzioni. Un lavoro in • 
questo senso è stato avviato. Le nostre 
riflessioni su come oggi si pone -la 
questione meridionale e le indicazioni 
che verranno dal dibattito sono Uh 
momento di questo nostro lavoro. Eia 
boràzioni. proposte ed iniziative di 
massa debbono via via saldarsi se'.vo-

. gliamo dare solide basi alla nostra ini
ziativa politica. • - . . . . . - . -

I compagni hanno presenti gli svi
luppi incalzanti della situazione politi
ca delle ultime settimane che hanno 
visto intrecciarsi l'esplosione a catena 
degli scandali, l'emergere come fatto 
centrale della « questione morale » con 
la- catastrofe del terremoto' e i con- : 
traccolpi s- sconvolgenti . nell'opinione : 
pubblica. Il discorso del presidente 
della Repubblica, le dimissioni del mi
nistro degli Interni, gli interrogativi 
sulla stessa sorte del governo, il cre
scere preoccupante di un'ondata di/ 
sfiducia verso le istituzioni e lo Stato 

, democratico hanno reso necessaria e 
urgente una presa di posizione da par
te-nostra. Non c'è dubbio che in Cam- ' 
pò era il problema della direzione po
litica; che l'esigenza avvertita dalle 
grandi masse popolari e da strati della 
stessa borghesia era ed è quella di una 
svòlta politica. La direzione, con la 
proposta di una alternativa,democrati
ca nel governo del paese, ha voluto 

^ indicare la soluzione che noi riteniamo 
-vàlida, indispensabile per il risanamen
to morale, la riorganizzazione e U cor
rètto funzionamento dello Stato. Del 
rèsto emerge con tutta chiarézza che . 
dopo quanto è successo, dopo fl tér-

• remòte, non -solò • il Mezzogiorno.' ^na 
- a Paese intero è di fronte ad un bivio: 

o c ' è ù radicale mutamento di'-fkn% 
tàca e di gruppi dirigenti, in modo che 

: sia possibile mettere in mora il siste
ma di potere della DC, dare efficienza 
e. correttezza all'amministrazione pub- • 
Mica, al -sistema istituzionale e affron-

: tare il problema della ricostruzione del 
Mezzogiorno; o si rischia di. avere u-
n'ulteriore espansione.e rafforzamento 
di questo: sistema di potére, un prò- ;: 
cesso di decadenza economica, sociale, " 
politica e morale nelle zone del terre
moto e nel Mezzogiorno che si rivèr-
bererà in modo più pesante che. nel 
passato in tutta la vita nazionale. 
Questo è 3 nodo politico di oggi. 

; Ebbene noi riteniamo — ha aggiunto 
Macaluso — che questa svolta politica "-
nella vita della nazione non può essere 

: fatta con la direzione della DC. e deve 
^ essere fatta contro il suo sistema : di 
- potere. D Consiglio nazionale della DC. 

al di là della ricomposizione formale e 
incerta dei due -schieramenti del 
preambolo e della sinistra, ha in so
stanza eluso cause e responsabilità del
la; questione morate, con l'agitaziene 
vittimistica. (9 « complotto » contro la 
DC) e con La riproposàione delle tra
dizionali « grida » contro le degenera
zioni deue correnti; non ha dato ri
sposta alla crisi politica che investe la 
DC. ai segai por avvertiti con preoc
cupazione di contestazione, di declino 
della «centralità», di isolamento della 
DC. I dirigenti della' DC non sono 
riusciti ancora mia volta a risolvere la 
contraddizione tra l'identificazione del 
regime democristiano con fl. regime 
democratico, e la presa «Tatto della 
legittimità della proposta di alternati
va avanzata dal PCL 
-• Governo e ' maggioranza non seno 
stati capaci di dare un segno netto. 
coraggioso di cambiamento sA terreno 
della . moralizzazione: i primi iniqui 

, provvedimenti fiscali per il terreaaoto. 
di scontri sordi o scoperti sane di-

- missioni di Bisaglia e sulle nomtoe 
bancarie, le dissociazioni nei confronti 
defie decisioni governative da parte 

l'ipotesi dì un go

verno al di fuori dei partiti formulata 
dal< presidente del PRI. danno, la misu
ra dello stato di confusione e'di incer
tezza. E il discorso di ieri de) segreta-
rio del.PSI ba ripropostoTinaccettabi* 
le dilemma: o accettare l'attuale stato 
di cose e l'attuale direzione politica, o 
andare a elezioni. anticipate. •• 

L'acuirsi della crisi ha visto una ri
prèsa aggressiva del terrorismo, prima 
con l'assassinio e il ferimento, a .Mila
no di dirigenti industriali, ora a Roma 
con il sequestro del.magistrato D'Urso. 
E' grave che da parte democristiana si 
tenti di mettere in rapporto la denun- . 
eia degli scandali e la critica del si
stema di potere della DC con l'attacco 
delle bande terroristiche. La questione . 
morale è degradata a scandalismo; 
scandalismo e terrorismo sarebbero, le 
due facce di. una unica aggressione . 
contro la. DC. Posizioni assurde come 
queste, e polemiche come quelle che . 
ancora qualche settimana - fa • erano sta
te riaccese sulla linea seguita al. mo
mento del sequestro Moro non sonò 
altro che un impaccio nella .battaglia 
—, che| non è ancóra vinta —; contro 
l'eversione terroristica e: che esìge, più 
che mai fermezza.rigorosa e, responsa
bile da parte dello Statole di tutte,le 
forze democratiche; I; fatti confermano 
dunque, giorno per giorno, la necessità 
di un cambiamento reale della direzio
ne politica del-Paese. --.••.-. '- •..•; ; = ;.•.' 

Questo è un nodo!che non può scio
gliere il.PCI da solò. E', necessario, il 
concorso di tutte le forze democrati
che, di. tutti i gruppi sociali', di' un 
reale e profondo risanamento per evi
tare il pericolo sempre, più' acuto .tìi 
decadènza, di disgregazione e di ingo
vernabilità. E' su questo tenia decisivo 
che il- PCI ha rivolto un appèllo, ha 
sollecitato il confronto apèrto. e :sereno 
con tutte le forze sane per la salvezza 
del Paese. •"••-: ' ' •• > >• ' ,-••••.•;-.•-.•," 

Quel che oggi emerge è una 'con
traddizione. che :si. è sempre, più..acu-.' 
Uzzata, tra il sistema, di .potere, dà 
così come si è configurato in questi, 
anni è i e esigenze di riforme.-'di go
vernabilità. di garanzie per le istitu
zioni democratiche. Noi- siamo stati e 
siamo là forza più grande e più-decisa 
nella.lotta contro quésto sistemai,Sor
ge- da- qùl/dalla obiettiva realtà* dèlia 
situazione italiana il ruolo -dèi nostro 
partito cerne fòrza garante- di questa 
svolta e come uno dei .'pùnti''; fènda-
mentali di rifferimento .'delle foì*ze so-; 

ciali e pòiitichè che comunque, e ,da 
posizioni diverse sono, sollecitate a 
porsi questo obiettivo. . •. .. -

-• A coloro I quali ci chiedono se stia
mo scoprendo oggi cos'è il sistema ;dl 
potere de — ha soggiunto Macaluso — 
ricordiamo che sé c'è .un .'partito che 
con questo sistema ha fatto i: conti. 
non nel chiuso di una stanza scrivendo 
«n 'articolo o un libro, ma In uno • 
scontro quotidiano dal piccolo borgo 
alle grandi città, dal consiglio comuna
le del paese del Mezzogiorno.al parla
mento, questo partito è il nostro. Lo 
abbiamo fatto dall'opposizione.' Lo ab
biamo fatto nel corso della politica di 
solidarietà, prima e dòpo Tindicaziòne 

:, de), compromesso storico. Anzi la pre
messa . di questa politica era proprio 
quella di ttó motattiento nei contenuti 
e nei metodi di governo. Avremo fatto 
degli-erwri nello svolgimento-ffi 
sta politica, ma non cerio quello di 
rimniciare aH'obiettìvo di fonde dèlia 
riostra'.battaglia.^^RHenemmp allóra che 
la crisi italiana, l'emergenza, te crisi 
della DC avrebbero sospinto le forze 
migliori di questo partito a superare 
la discriminazione e anche attraverso 
fl confronto e il rapporto con un par
tito, come fi nostro a snperare i- Vecchi 
metodi ni governo mettendo m-esaere 
una nuova politicai Quando questa 

. strada si sbarro, fu fl nostro partitole 
non altri ad uscire ; dalla maggioranza 
affrontando anche una ̂ difficile cam
pagna elettorale fatta sull'onda di u-

. a'esperienxa deludente. .') ''-'. : • ; 

Tuttavia':anche dopo-te^rcttnra-ab: 
biamo tenuto aperte la prospettiva di 
un governo di unità. democràtica. ' fasi-
stendo e battendoci per te rottura d ^ 

: fa .discriminazionê  e del sistema-̂ di-pe-
tere de. Non è un caso che al: COCK 
gresso'dc le forze più conservatrici tì -
giano coalizzate è abbiano Hfatto di'tut
to per trovare un rapporto e un nuovo 
eqidanrio con il PSI e_altre fòrze lai
che: che non mettesse, in discussione1 là 
«centralità» e a sistema dipotere det 
la DC. Bla proprio questa scelta ba 
messo più a nudo e più in evidenza là 
ccntraddrtione a cui nò fatto Weri: 
mento facendo precipitare, la situazione 
politica fa modo da rendere inaccetta
bile tma pofitica di rinnovamento con 
la direzione del Paese affidata alla DC: 

H fatto che sìa stato proprio fl' no
stro partito, a cogliere questo dato e-
mergente non; è senza -significato.' Ab
biamo potute farlo per le radici che il 
PCI ha nella società e perchè l'ispira
zione di fondo della sua politica pone 
in primo piano. il problema della sai-: 

. vaguardia della .democrazia e' dello 
. Siato democratico, non 'subendo;condì- -
zktHunenti né dal sistema di potere. 
nazionale ne da forze esterne al nostro 
Paese. Onesta ispirazione, come ha 
chiarito Berlinguer nefla intervista • 
TUnìtà. è unitaria e democratica e ri-
fuff» da ogni esdusivisnK» e da «gal 

egemonismo. Noi continuiamo la no
stra lotjta per l'unita della sinistra e 
per l'unità democratica. Siamo infatti 
convinti della essenzialità del rapporto 

< unitario'tra le sinistre, siamo convinti 
che PCI e PSI costituiscono il nerbo 
di ogni politica di rinnovamento e di 
progresso, ma riteniamo che governa-

>' bilità, risanamento e nuovo sviluppo 
non possano essere garantiti nell'ambi
to dell'attuale schieramento di maggio
ranza. Abbiamo indicato una base poli
tica e ; programmatica per questa unità. 
Si vuole un confronto reale? Bene. 
Cominceremo con i problemi che noi 
oggi abbiamo posto all'ordine del 
giorno del C..C. Al Partito, alle nostre 
organizzazioni, ai militanti — ha con
cluso Emanuele Macaluso — diciamo 
di'moltiplicare la nostra iniziativa po
litica e di massa affinchè l'unità della 
sinistra e l'unità democratica si raffor
zino in modo, tale da fare avanzare 
nella società., nelle istituzioni. I conte
nuti di.una nuòva politica per, realiz
zarli e garantirli con una nuova dire
zione dèi Pcese. 

Patti agrari: 
i l governo 

non si aspetti 
coperture 

dai comunisti 
RÓMA — La bocciatura alla ' 

. Camera dell'art. 9 della leg
ge sui patti agrari, è stata : 

presentata da parte di auto
révoli . esponenti, democristia
ni e. socialisti come conse
guenza di. un. atteggiamento 
irresponsabile dei comunisti e 
di una ^ loro pretesa volontà 
di: ostacolare la ; riforma.-'Si 
tratta'di un volgare tentativo 
per imbrogliare le carte - in 

. tavola: In realtà vogliono na; 
; scondere che la posizione dei. 
• comunisti- è diretta, conse

guenza. delle scelte assunte . 
•• dalla maggioranza governati

va. che ha preteso di imporre 
gravi peggioramenti del. te* 

'' stos concordato nella prece-. 
dente legislatura. E govèrno 
ha! deciso di ' procedere su: 
questa strada, respingendo, a 
volte in modo persino ..arro-, 

' gante, le proposte che conti-; 
. nuamente noi comunisti ab

biamo presentato per elimina
re o almeno attenuare questi 
peggioramenti. L'obbiettivo 

- era -concordare un testo .che 
potesse avere, se non addi
rittura fl nostro voto favo
révole, almeno la nostra 
astensione. 

. E'nel diritto della, maggio
ranza, anche -contraddicendo 
ì precedènti impegni, di' non 
•tener conto delle nostre ri
chieste e di voler far passa* 
re il proprio testo di. legge. 
Ma allora la maggioranza de
ve anche essere (presente m 

-aula e compatta nel vote • 
. non può pretendere che i co
munisti provvedano con voti 
settobanco o compiacenti 

•' squagliamenti a " sostituire i 
deputati della maggioranza 
assenti.perchè in altre fac
cende affaccendati.: 
•'-:'• Noi .comunisti rB»adiamo 
.ancóra una volta la nostra : 
volontà di varare al più pre- -
sto la legge sui patti agrari -
e siamo pronti a dare il no
stro conó-ibuto se la mag
gioranza. abbandonando l'at
teggiamento di chiusura, vor
rà concordare con noi alcuni . 
miglioramenti specie per 
quanto riguarda l'art 42 (cioè 
la possibilità di derogare dai ' 

-. punti.qualificanti della legge 
; eph: accordi individuali):" l'ar
tìcolo. 28 (cioè la definizione : 
del : cosiddetto concedente at- . 
tivo) - e una sohodone aéeet- > 
tabfle per le tabelle di equo 
canone. Non abbiamo mai a-
voto né abbiamo posizioni ul
timative e chiuse a sotuziani 

- e mediazioni sax nostri emen-. 
damenti. -

•E* perciò' ancora possibile 
trovare- un -accordo tra • le 
mairgiori forze, politiche in 

.Parlamento. Solo in questo . 
modo si potrebbe a nostre 
avviso avere la.garanzia che ' 
sia : varata rapidamente una 

. riforma. dei patti agrari che 
sia. se non del tutto soddi
sfacente; almeno accettabile 
da nafte delle masse conta- ; 
dine: 

Gaeffanp Di Mirino 

Che Natale 
senza il Torrone 

I 
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